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I lavoratori si fermeranno ventiquattrore per una diversa politica economica e per la difesa delle istituzioni 

Domani sciopero generale a Roma e nella regione 
> • » 

Appuntamento alle 9,30 al Colosseo - Un corteo raggiungerà quindi San Giovanni, dove parlerà Boni per la Federazione unitaria CGIL, CISL 
e UIL - Vasta mobilitazione contro il carovita, per l'occupazione, le riforme, la democrazia - Significative adesioni di organizzazioni e comuni 

Ventiquattro ore di sciopero generale a Roma e nel Lazio. 
segneranno domani ancora una volta l'Impegno dei lavoratori 
e per dare al governo, al padronato, all'opinione pubblica — 
come afferma l'appello lanciato dalla Federazione romana 
CGIL-CISL-UIL — una ferma dimostrazione di forza e di 
volontà politica a difesa e per il rafforzamento delle istituzioni 
democratiche, per dare al pae
se certe/za di una prospetti
va nuova di sviluppo economi
co e sociale ». Il prolungamen
to nel Lazio dello sciopero ge
nerale per ventiquattro ore (nel 
resto del paese esso durerà 
quattro ore) si è reso necessa
rio per sottolineare i guasti pe
santi arrecati allo sviluppo del
la regione da un modello politi
co e economico distorto che nel
la crisi attuale ha svelato tut
ta la sua fragilità. I sindacati 
hanno inviato un documento al 
Presidente della Giunta Regio
nale, Santini, per sollevare il 
problema dei rapporti con l'en
te regionale e la discussione su 
temi come l'occupazione, i prez-
li, le riforme. 

I lavoratori di tutte le ca
tegorie, gli studenti (i comitati 
unitari delle scuole romane han
no dato la loro adesione alla 
manifestazione) si daranno ap
puntamento domattina alle 9, al 
Colosseo, da dove partirà un 
grande corteo diretto a S. Gio
vanni. Nella grande piazza pren
derà ia parola Piero Boni, della 
segreteria nazionale della Fede
razione CGIL-CISL-UIL; pre
siederà la manifestazione Vitto
rio Pagani, delia segreteria del
la Federazione unitaria romana. 

Al fianco del movimento sin
dacale in lotta si profila intan
to la crescita di un grande schie
ramento unitario mobilitato sugli 
stessi obiettivi, le stesse gran
di vertenze la cui soluzione è 
fondamentale per sottrarre il 
Lazio alla morsa della crisi e 
sconfiggere l'attacco portato ai 
salari dei lavoratori e ai bassi 
redditi. Dopo quelle dei giorni 
scorsi, sono giunte infatti nu
merose altre adesioni. 

La Lega regionale per le au
tonomie e i poteri locali, « ren
dendosi interprete della volon
tà dei sindaci e degli ammini
stratori democratici del La
zio di risolvere i problemi del
le masse popolari relativo al fi
sco, alle pensioni, al carovita. 
ai servizi pubblici, aderisce agli 
obiettivi della manifestazione 
e dello sciopero unitario regio
nale, rivendicando l'intervento 
degli enti locali per un control
lo democratico dei prezzi ». Al
lo sciopero generale prenderan
no parte pure il sindacato 
autonomo dei benzinai di Ro
ma e del Lazio, aderente alla 
FAIB. l'ANVAD (l'associazione 
dei venditori ambulanti). l'U
nione provinciale artigiani 
(UPRA) che, schierandosi al 
fianco della lotta dei sindacati 
ha denunciato le scelte di poli
tica economica portate avanti 
dal governo, che hanno dura
mente danneggiato la categoria 
degli artigiani. 

Analoga partecipazione è sta
ta espressa dalla Federesercen-
ti, anch'essa fortemente criti
ca nei confronti dei provvedi
menti adottati dal governo. Si
gnificativa infine l'adesione de
cisa dai magistrati della Corte 
dei Conti aderenti alla CGIL, 
che in un loro documento sottoli
neano l'urgenza di una decisio
ne democratica per respingere 
le minacce eversive e rafforza-

Gli struzzi 
del «Popolo» 
«No dei commercianti allo 

sciopero generale » è il titolo 
grottesco dietro cui il a Po
polo » cerca di minimizzare 
la portata dell'azione di lotta 
proclamata dai sindacati. 

Che si tratti di un'informa
zione parziale e distorta, lo 
dimostra il tentativo del quo
tidiano de di spacciare per 
« inconsistenti le tesi addotte 
a sostegno delle 24 ore di pro
testa ». Come gli struzzi, i col
leglli dell'organo democri
stiano si sforzano di nascon
dere la testa sotto la sabbia 
di fronte ai guasti gravissimi 
arrecati allo sviluppo della 
regione, mentre è dovere di 
ogni forza politica democra
tica rivendicare per il Lazio 
un nuovo sviluppo economico. 
E* per raggiungere questo 
obiettivo che nello sciopero 
di domani saranno impegnati 
migliaia e migliaia di lavora
tori, compresi larghi settori 
democratici dei commercianti 
9 degli ambulanti. 

Quanto poi all'Unione dei 
commercianti, che ha comu
nicato di non partecipare allo 
sciopero a per non aggravare 
i disagi dei cittadini», dob
biamo denunciare il fatto che 
i suoi dirigenti abbiano, an
cora una volta, perso l'occa
sione per affrontare i proble
mi, certamente gravi, della 
categoria in una prospettica 
più ampia di quella corporuti-
vistica, in un rapporto nuevo 
ccn le proposte e le richiedi? 
delle organizzazioni sindacali 
• delle masse popolari. 

A Pietralata 
assemblea 

per i servizi 
sociali 

Giovedì pomeriggio, alle ore 
17, avrà luogo una manife
stazione dei cittadini di Pie-
tralata per denunciare la gra
ve carenza di strutture sani
tarie e scolastiche nel quar
tiere. L'iniziativa è stata pre
sa dal comitato « scuola quar
tiere», costituito al termine 
di un'assemblea svoltasi saba
to scorso nella scuola elemen-

« Vittorio Veneto ». 

re le istituzioni repubblicane e 
antifasciste. 

Oltre a quelle di numerosi 
altri amministratori, è giunta 
anche l'adesione del sindaco di 
Monterotondo, a nome dell'inte
ra Giunta comunale. 
RIETI — Un grande corteo di 
lavoratori si muoverà domattina 
alle 10 (ma l'appuntamento è 
mezz'ora prima) dalla piazza 
delia Stazione, dirigendosi verso 
piazza del Comune dove alle 11 
parlerà Mario Mezzanotte, se
gretario nazionale della Feder-
braccianti CGIL. Allo sciopero 
prendono parte tutte le catego
rie, rimanendo comunque ga
rantiti i servizi sociali indispen
sabili (sanità e trasporti fer
roviari compresi). Rientra nel 
quadro più vasto della verten
za regionale la lotta dei lavo
ratori del Reatino per il poten
ziamento della SNIA Montedison. 
contro il graduale smantella
mento della fabbrica e per la 
riapertura dello zuccherificio. 
F ROSI NON E - Assemblee, in
contri e dibattiti tenuti nei gior
ni scorsi in tutte le fabbriche 
della provincia hanno prepara
to la grande manifestazione che 
si svolgerà domani in città. Un 
corteo muoverà da piazza De 
Matteis a piazza Gramsci, do
ve un comizio sarà tenuto da 
Antonini. Allo sciopero hanno 
assicurato la loro adesione an
che le organizzazioni provinciali 
della CNA (Confederazione del
l'artigianato) e della Confeser-
centi. 
LATINA — Lo sciopero è stato 
preparato nei giorni scorsi da 
decine di assemblee operaie nei 
luoghi di lavoro. Folte delega
zioni prenderanno parte doma
ni alla manifestazione che si 
svolgerà nel capoluogo alle 11. 
nel corso della quale parleran
no i dirigenti della Federazione 
CGIL-CISL-UIL. 

Tuscolano: dibattito sul referendum 
« Dire no all'abrogazione della legge sul 

divorzio, significa garantire l'unità della 
famìglia e l'esercizio di un diritto a chi 
ne ha bisogno ». Con queste parole la com
pagna Nilde Jotti, ha concluso la sua re
lazione introduttiva nel corso dell'incontro 
che ha avuto con i cittadini democratici e I 
compagni della sezione del PCI di Nuova 
Tuscolana. Il dibattito nutrito e vivace ha 
puntualizzato e ribadito quanto foratrice 
era venuta affermando nel corso della sua 
chiara esposizione sulla natura della leg
ge che istituisce il divorzio e sul grande 
valore politico di questa battaglia, che per 
I suoi riflessi sulla vita democratica del 

paese, deve vedere I comunisti impegnati 
con tutte le loro forze perche esca una 
maggioranza schiacciante di < no ». 

L'incontro di ieri che ha visto una gran
de partecipazione popolare era stato in
detto nel quadro delle iniziative che 11 
partito sta prendendo in vista del refe; 
rendum, per sensibilizzare la popolazione 
non solo a difendere una conquista civile 
ma soprattutto a bloccare la manovra con
servatrice che sottende al referendum; 
non per nulla, come ha ricordato la com
pagna Jotti, la DC si troverà da sola accan
to al MSI 

La mobilitazione del partito sul referen

dum si riscontra anche nei risultati della 
sottoscrizione per la campagna elettorale; 
ieri sono state versate 50.000 lire dalla 
sezione Tufello, 150.000 dalla Macao sta
tali, 10.000 da Nuova Gordiani, 20.000 da 
Valmelaina e 42.000 da San Saba. 

Il circolo ARCI di Acilia ha stilato un 
documento unitario insieme al PCI al 
PSI e a gruppi di cattolici della chiesa di 
San Pier Damiani nel quale si definisce la 
legge sul divorzio « una conquista civile 
da difendere ». Nella foto: un'immagine del 
dibattito a Nuova Tuscolana mentre parla 
la compagna Nilde Jotti della Direzione 
del PCI. 

Gli incidenti di domenica ripropongono drammaticamente il problema 

Occorrono urgenti misure per fare fronte 
alla grave carenza dei trasporti pubblici 

Un comunicato della Segreteria della Federazione romana del PCI - Presa di posizione del sindacato CGIL-CISL-

UIL - Precise richieste in Campidoglio del gruppo comunista - Una delegazione sindacale ricevuta dall'assessore 

Pochi autobus. Quei pochi, stracolmi di gente, non aprivano le porte. Ore ed ore di attesa 
snervante- alle fermate. La carenza del trasporto pubblico domenica scorsa ha causato gra
vissimi disagi per gli abitanti di tre popolosi quartieri, e per lo stesso personale della 
STEFER. Dopo ore di tensione, durante le quali non sono mancate minacce e gesti teppistici 
contro gli stessi autisti dei mezzi, il personale impiegato sui servizi urbani della STEFER, 
che collegano il centro con l'Appio, il Tuscolano ed il Casi lino, temendo seriamente per la 
propria incolumità dopo il 
ferimento di due lavoratori, 
hanno sospeso il servizio. La 
Federazione provinciale auto
ferrotranvieri CGIL-CISL-UIL 
in riferimento ai gravi epi
sodi di domenica ha emesso 
ieri un comunicato dove si 
denuncia la carenza del ser
vizio e la garanzia di sicu
rezza per i mezzi. 

« Le responsabilità per que
sto stato di cose — dice il 
comunicato — sono abbastan
za precise e non possono es
sere attribuite nel modo più 
assoluto ai lavoratori della 
categoria i quali tramite le 
organizzazioni sindacali da 
alcuni mesi stanno esercitan

do continue pressioni perché 
la STEFER ponesse termine 
alla pratica delle assunzioni 
clientelari nel settore impie
gatizio e procedesse invece 
ad effettuare le necessarie 
assunzioni per colmare le gra
vi carenze di organico nel 
settore del personale viag
giante ». 

Dopo aver annunciato una 
convocazione delle organizza
zioni sindacali per oggi 26 
febbraio per discutere sia le 
assunzioni da effettuare che 
l'attuazione dell'accordo sul
le nuove ciclazioni dei ripo
si. il comunicato cosi con
clude: «Per quanto riguar-

Il documento del PCI 
La Segreteria della Federazione romana del PCI in se

guito agli avvenimenti accaduti domenica ha emesso il 
seguente comunicato: 

Domenica «corsa, più che negli altri giorni festivi, si è misurala 
la sproporzione enorme tra le elementari esigenze di mobilità dei 
cittadini, ad incominciare dai cittadini della periferia e delle borgate, 
e la messa a disposizione di mezzi e di personale da parte dello 
aziende pubbliche di trasporto, in particolare della STEFER. Questo 
intollerabile disagio ha reso acuta la situazione ed in alcuni mo
menti drammatica, nonostante il senso di responsabilità di sacrificio 
e di dedizione al lavoro dimostralo in questi mesi dai dipendenti 
dell'ATAC e della STEFER. Di fronte ad atti isolati ed inammissibili 
di violenza e di intimidazione contro i lavoratori, i comunisti espri
mono la loro piena solidarietà nei riguardi della categoria degli 
auloferrotramvieri romani. 

I fatti ripropongono da un lato l'inidoneità e l'incongruenza, 
già denunciate dai comunisti, delle misure restrittive del traffico 
privato adottate dal governo nei giorni domenicali e festivi e dal
l'altro la responsabilità dello stesso governo e delle assemblee 
elettive comune, provincia e regione nel non avere saputo nel corso 
di questi due mesi predisporre l'avvio concreto di misure di inter
vento straordinario tali da garantire realmente un funzionamento 
del trasporto pubblico nei giorni festivi che non scaricasse sui citta
dini il peso di disagi e di sacrilici che non hanno alcuna giustificazione. 

In questi giorni che precedono l'ultima giornata di festività in 
cui saranno in vigore le misure restrittive attuali, siano adottati con 
l'intervento delle Assemblee Elettive e con decisioni operative da 
parte dell'ATAC e della STEFER, provvedimenti immediati che diano 
il segno di una volontà da parte degli organi pubblici di garantire 
per i cittadini, a partire da comenica prossima migliori condizioni 
di trasporto e al contempo di realizzare .per l'immediato futuro un 
servizio pubblico più rispondente alle esigenze della città. 

E' necessario che vengano accelerate al massimo tutte le opera
zioni relative alle assunzioni degli 800 dipendenti alla STEFER, così 
cerne pattuito nel recente accordo sindacale, superando agni lungag
gine burocratica che già pesa enormemente, di cui portano pesanti 
rcspcnssbilità organi Amministrativi, gruppi interessati di fatto al 
discredito dell'efficienza e funzionalità delle aziende pubbliche di 
trasporto. 

Nell'immediato a partire da domenica prossima è indispensabile 
mettere a disposizione per il rafforzamento di tutti i servizi urbani 
ed extra-urbani, pullmans in un quantitativo adeguato, delle Ammi
nistrazioni dello Stato. 

In questi mesi i lavoratori dell'ATAC e della STEFER hanno 
con il loro impegno pienamente confermato la loro piena disponi
bilità alla iniziativa e alla lotta unitaria per mandare avanti una 
politica di potenziamento e di sviluppo del trasporto pubblico nella 
città • nel Lazio, della quale la scadenza più ravvicinata è quella 
della costituzione e dell'effettivo funzionamento del Consorzio Re
gionale dei Trasporti. Questa politica ha bisogno di unità • di soli
darietà tra tutte le categorie lavoratrici. 

A partire dalle rivendicazioni di carattere tssolutamente urgente 
da realizzare già da domenica prossima si ralforzi quella unità e 
quella solidarietà; il senso di responsabilità già dimostrato dagli 
autoferrotranvieri si colleghi con la volontà combattiva di tutti i 
lavoratori — che troverà grande espressione nello sciopero regio
nale di domani — per isolare • sconfiggere manovre di provocazione 
• di disordine, per fare avanzar* una politica nuova di riforme nel 
trasporti, nelle condizioni civili eolia città, nel lavoro • nello 
sviluppo sociale. 

da il servizio tranviario del
l'ATAC, si fa presente che a 
seguito dell'anticipato spegni
mento delle luci stradali, i 
convogli, notoriamente sprov
visti di idonei fanali di il
luminazione, non sono in gra
do di circolare con sufficien
ti garanzie di sicurezza, per
tanto se le ripetute solleci
tazioni rivolte alle autorità 
comunali non trovassero im
mediato accoglimento, le or
ganizzazioni sindacali si ve
dranno costrette a ritardare 
l'inizio del servizio mattuti
no dei mezzi tranviari del
l'ATAC». 

Degli incidenti di domeni
ca si è parlato con ampiezza. 
anche in Consiglio comunale. 
dove per il gruppo comuni
sta è intervenuto il compa
gno Giulio Bencini. II consi
gliere del PCI ha rilevato Io 
stato di esasperazione cui è 
stata condotta la cittadinan
za dai provvedimenti gover
nativi resi DÌÙ intollerabili 
dall'incapacità della STEFER 
di esercitare una funzione 
positiva. I servizi sono ina
deguati. il personale neces
sario manca. le assunzioni 
clientelali sono la reeola. eli 
autobus apnena comorati so
no eia inefficienti. La situa
zione va suDerata giungendo 
guanto mima alla realizza
zione del consorzio reeionale 
trasDorti. Intanto occorrono 
misure urgenti per la prossi
ma domenica quali: 1) una 
presenza massiccia di auto
bus dell'esercito sia per linee 
urbane che per i Castelli; 
2) l'assunzione immediata del 
personale già indicato dal
l'ufficio di collocamento: 3) 
l'intensificazione dei servizi 
ATAC nelle 2one Appia. Tu
scolana e Casilina. L'assesso
re Pallottini. che prima ave
va ricevuto una delegazione 
dei lavoratori della STEFER 
presenti i compagni Bencini 
ed Alessandro, ha fornito as
sicurazioni annunciando l'as
sunzione di 60 autisti e dan
do atto ai lavoratori del loro 
senso di responsabilità. Si 
deve dire — ha aggiunto Pal
lottini — che l'azienda non 
si è mossa con il dovuto im
pegno. > 

In precedenza il Consiglio 
comunale, aveva -approvato 
l'accordo aziendale dell'ATAC 
già stipulato nel dicembre 
scorso. Entro marzo entreran
no in servizio 800 autisti, il 
che permetterà l'uscita dome
nicale di 1800 autobus. Attual
mente ne escono 1300. Prima 
dell'austeri;* ne uscivano 930. 

Sugli obiettivi sociali della vertenza 

Incontro tra la Regione 
e gli operai della FIAT 
Impegno di Palleschi per una riunio
ne del Consiglio regionale a Cassino 

Opera universitaria 

I dipendenti 
ottengono 
l'assegno 

perequativo 
Primo significativo risulta

to della lotta dei lavoratori 
dipendenti dell'Opera univer
sitaria, che sono in agitazio
ne da circa un mese. Ieri 
mattina dopo un lungo con
fronto tra i rappresentanti 
sindacali e il commissario 
dell'Opera Picano, è stato sta
bilito di estendere i criteri di 
applicazione dell'assegno pe
requativo. In sostanza al 
personale verrà corrisposto 
l'assegno perequativo da ag
giungersi all'attuale quota 
« ad personam », percepita dai 
dipendenti. 

Per quanto riguarda gli al
tri problemi, compresi nella 
piattaforma rivendicativa, è 
stato deciso di nominare una 
commissione mista, compo
sta da dirigenti dell'Opera. 
sindacati e studenti. Questo 
secondo risultato, anche se 
solo parziale, contribuirà a 
mantenere vivo il raffronto 
tra lavoratori e l'Opera uni
versitaria. utile a stabilire de
finitivamente l'inquadramen
to dei dipendenti, nei ruoli 
organici dell'università. 

La commissione, che inizie 
rà a funzionare da ogei. esa
minerà tutti i problemi rela
tivi all'efficienza dei vari ser
vizi. per meelio soddisfare le 
esigenze degli studenti. 

ITALIA-URSS — Oggi alle ore 
21 presse il salone della Lega del
le cooperative (Via Guattani. 4) 
avrà luogo la celebrazione ufficiale 
del 56. della fondazione della Ar
mata rossa. Al termine della mani
festazione Wladimiro presenterà 
• Le canzoni dell'esercito rosso a. 
Gli attori Mario lardella • Ga
briella Genta leggeranno brani let-
tarar! russi • sovietici • testlmo-
•Iwnt eterici*. In amia libar*, 

I lavoratori della FIAT di Cas
sino, in lotta per la vertenza 
di gruppo, hanno chiesto alla 
Regione un preciso intervento 
in direzione degli obielitvi socia
li contenuti nella piattaforma. 
Una delegazione del consiglio 
di fabbrica, accompagnata dal 
segretario della CGIL regiona
le. Loffredi. e dai rappresen
tanti della FLM di Cassino, si è 
incontrata con il presidente del 
Consiglio regionale Palleschi e 
i consiglieri Spaziarti per il PCI. 
Dell'Unto per il PSI e l'assesso
re Gaibisso. 

Sono stati affrontati in parti
colare i temi della ca<^ e dei 
trasporti. Palleschi ha dichia
rato che si farà portatore delle 
opportune iniziative per dare vi
ta ad una seduta del Consiglio 
regionale a Cassino sui proble-
mi dell'insediamento FIAT e 
della città. Sono stati messi sot
to inoltre le carenze e i ritar
di. di cui sono responsabili le 
forre che hanno amministrato gli 
enti locali della zona, per la 
applicazione della e 167 > e della 
legge sulla casa. 
ENTI LOCALI - Scioperano i 
dipendenti del comune e degli 
enti locali, giovedì prossimo e. 
di nuovo, il 6 e il 7. L'astensio
ne, che ha carattere naziona
le, è stata decisa dai sindaca
ti dopo che le associazioni dei 
comuni, delle province e degli 
enti assistenziali si sono rifiu
tati di firmare il testo definiti
vo dell'accordo sulla ristrut
turazione dei servizi e non hanno 
voluto nemmeno indicare una 
data per un nuovo eventuale 
incontro. La vertenza dura or
mai da oltre un anno e interes
sa 500 mila lavoratori in tutta 
Italia. 
IASM — In agitazione il perso
nale dell'Istituto per l'assisten
za e lo sviluppo del Mezzogior 
no a causa del rifiuto da parte 
del presidente di firmare l'ipo
tesi di accordo raggiunta il 13 
scorso. 

COLDIRETTI — Hanno sciope
rato ieri i dipendenti della Col 
tivatori diretti per protesta con
tro un'azione di rappresaglia 
messa in atto dalla direzione 
contro i componenti della se
zione sindacale CISL, appena 
costituita. 

Abbandonato in una strada del Portuense col cranio fratturato 

In fin di vita un giovane: 
lo hanno pestato a sangue 

Il ferito è Alberto Fiori, 24 anni • E' in coma al San Camillo • Lo hanno 
scoperto con una grave frattura al parietale e numerose contusioni in 
varie parti del corpo - Regolamento di conti o incidente stradale? 

Lo hanno trovato steso a ter
ra. sull'asfalto della strada, il 
cranio fratturato, numerose con
tusioni e lividi sul corpo, tutto 
insanguinalo. Adesso Alberto Fio 
ri. un giovane di 24 anni, abi
tante in piazza Gaetano Mo
sca 15. al Portuense. giace in 
fin di vita in un lettino del
l'ospedale San Camillo, dove 
lo hanno sottoposto ad un de
licato intervento chirurgico: il 
giovane presenta una brutta fe
rita, la frattura del parietale 
sinistro, e i medici si sono ri
servata la prognosi. 

Sul misterioso episodio stan
no indagando la squadra mobile 
e il commissariato di San Pao
lo. Gli elementi in mano agli 
investigatori sono molto pochi 
e abbastanza vaghi: il ferito è 
in coma e. quindi, non è in 
grado di dare spiegazioni che 
possano contribuire a far lu
ce sul suo ferimento. Tutto la
scia supporre che il giovane — 
un pregiudicato per una serie 
di piccoli furti — sia stato pe
stato a sangue da più di una 
persona e abbandonato in fin di 
vita. Insomma, un feroce rego
lamento di conti. 

La polizia, comunque, non 
esclude altre ipotesi: «il gio
vane — dicono gli investigatori 
che stanno indagando in ogni di
rezione e non tralasciano alcuna 
ipotesi — potrebbe anche essere 
stato investito da un'auto "pira-
ta"... il conducente dell'auto. 
dopo aver travolto il Fiori, po
trebbe essersi dato alla fuga... 
il tipo di ferite che il ragazzo 
ha riportato non esclude affat
to un'ipotesi del genere... ». 

Alberto Fiori è stato trovato, 
nel tarde pomeriggio di ieri 
(era ormai buio), in una stra
da poco illuminata non molto 
distante da piazza Gaetano Mo
sca: a scoprire il suo corpo 
esanime è stato un passante, 
un certo Cherubini. Quest'ultimo 
è riuscito a sollevare da terra 
il giovane e lo ha portato da 
un medico. Italo Proietti, che 
ha lo studio proprio in piazza 
Gaetano Mosca, al numero 22. 

Il medico si è subito accorto 
che il ferito versava in gravis
sime condizioni e che non c'era 
tempo da perdere. Con l'aiuto 
di un vigile urbano, il dottor 
Proietti ha caricato Alberto Fio
ri. che già era in coma, su una 
automobile che Io ha traspor
tato d'urgenza all'ospedale San 
Camillo. 

Alberto Fiori è giunto al
l'ospedale verso le 19.30: i 
medici lo hanno sottoposto ad 
un difficile intervento chirur
gico, al termine del quale il 
giovane è stato ricoverato con 
prognosi riservata. Frattanto 
la squadra mobile e il commis
sariato di San Paolo iniziavano 
le prime indagini, cercando di 
chiarire le circostanze in cui Al
berto Fiori è rimasto ferito. I 
suoi precedenti farebbero pre
supporre un brutale regolamen
to di conti: il giovanotto, cioè, 
sarebbe stato picchiato a san
gue da qualcuno e abbandona
to in fin di vita. D'altra parte. 
i precedenti del ferito — pic
coli furti d'ogni genere — sta
rebbero a dimostrare che il gio
vane non è un grosso personag
gio negli ambienti della «ma
la »: non si può escludere, pe
rò. che il giovane abbia com
messo qualche « sgarro » e che. 
proprio per questo, qualche « ri
vale > lo ha voluto punire, dan
dogli una sanguinosa lezione. 

Sempre nella serata di ieri, 
un altro giovane, Giovanni 
Brunelli, 29 anni, abitante in 
via Silvestro Gherardi 3, è 
rimasto ferito da una revol
verata al piede destro. Por
tato all'ospedale S. Eugenio 
alle 23 di ieri sera, il Bru
nelli è stato giudicato gua
ribile in dieci giorni: il fe
rito ha raccontato di essere 
stato colpito, non sa da chi, 
mentre si trovava nei pressi 
del Palazzo dello sport, al-
l'Eur. 

Adesso la polizia s ta inda
gando: sul luogo del ferimen
to. gli agenti hanno rinvenuto 
una pistola cai. 9 e alcuni 
proiettili caL 7.65, lo stesso 
della pallottola che ha colpito 
il Brunelli. 

Denunciati da PCI e PSI in Campidoglio 

Asili nido: 
nuovi ritardi 

L'incapacità del centro si
nistra capitolino ed in par
ticolare della DC di libe
rarsi della catena della « lot
tizzazione del potere» ha 
di nuovo bloccato gli asili 
nido. Alcuni sono già pronti, 
altri sono in fase di avan
zata costruzione. Dopo una 
lunga battaglia, su iniziativa 
del PCI e con il contributo 
delle forze democratiche, il 
Consiglio aveva varato la de' 
liberazione per l'assunzione, 
a concorso, del personale ne
cessario. li 15 marzo scade 
il termine di tale concorso 
ma le commissioni giudica
trici non sono state ancora 
nominate. Né va avanti la di
scussione sul regolamento di 
gestione e la riunione della 
commissione speciale asili 
nido è stata rinviata. Dietro 
il rinvio c'è lo scontro in
terno alla DC sul controllo 
del settore. 

Ieri sera sono intervenuti 
sul problema la compagna 
Annita Pasquali ed il socia

lista Benzoni i quali hanno 
energicamente richiamato la 
Giunta ai suoi doveri. Critica
ta è stata anche la scelta 
dell'andreottiano Pompei, co
me assessore al ramo. Tra 
l'altro il controllo degli asili 
nido è stato abbinato a quel
lo dell'anagrafe: una lampan
te dimostrazione di come la 
lottizzazione del potere gio
chi contro ogni razionalità ed 
efficienza. 

Questa mattina si riunirà 
invece la commissione edili
zia, quella commissione il cui 
parere per il rilascio delle 
licenze edilizie è obbligato
rio. Secondo la Giunta, tale 
commissione era ormai mor
ta. La cosa non rispondeva 
a verità, come ha dimostrato 
un recente intervento del 
gruppo comunista. Si tratta, 
ora soprattutto, di risolvere 
il problema del rilascio del
le licenze edilizie all'Istituto 
Autonomo Case Popolari. Le 
richieste già avanzate si ag
girano sui duemila alloggi. 

Con il compagno Pajetta 

Venerdì convegno provinciale 
della stampa e propaganda 
Venerdì 1° marzo, alle ore 18, avranno inizio I lavori del Con

vegno provinciale di stampa e propaganda convocato dalla 
Federazione romana In riferimento alla questione del referen
dum e agli sviluppi della situazione politica. Relatore sarà II 
compagno Gustavo Imbellone, responsabile della propaganda 
della Federazione. 

I lavori che proseguiranno sabato 2 marzo, saranno con
clusi dal compagno Gian Carlo Pajetta, membro della segrete
rìa del Partito. 

Devono partecipare i compagni del CF e della CFC e dei 
Comitati di zona della città e della provincia, I membri dei 
CCDD di sezione e dei circoli della FGCI, le compagne delle 
commissioni femminili e i dirigenti delle cellule aziendali e 
territoriali, i diffusori della stampa e i compagni impegnati 
nel lavoro delle zone e delle sezioni. 

(vita di partito ) 
ASSEMBLEE — Tuscolano: ore 

18, ass. (Renna); Torbellamonaca: 
ore 15,30, caseggiato (Pellegrini); 
Campo Marzio: ore 14, ass. femmi
nile cellula Camera deputati su si
tuazione politica e referendum (A. 
lannoni); Porta San Giovanni: ore 
17, ass. segretari sezioni e consi
glieri IX circoscrizione (Filisio, 
Cervi); Mazzini: ore 19, seminario 
referendum; Aureli»: ore 19,30, 
corso di storia del Partito, l i le
zione (Dainotto). 

COMIZIO — Pietralata: ore 17, 
comizio carovita e questioni sani
tarie borgata (L. Ciuf fini). 

CCDD. — Casal Bertone: ore 19 
(Funghi); Cerveteri: ore 19,30 
(Bordin); Ostiense: ore 17,30, se
greteria sezione (Fredda); Nuova 
Magliana: ore 20 , CD (Fredda); 
Casal Morena: ore 19 (Ardovini); 
Vitinia: ore 21 (Rolli); Nuova Ma
gliana: ore 17, cellula Fiat CD 
(Cini); Ardeatina: ore 19 (Ru
mori); Villa Gordiani: ore 19 
(Scaglioni); Quarto Miglio: ore 19 
(Branca); Torrevccchia: ore 19, 

CD sezione ToiTevecchia-Primavalle 
sui problemi della scuola (Magni). 

ZONA CASTELLI — Albano: 
ore 15,30. segreteria di zona (Ot
taviano) . 

MANDAMENTO — Campagnano: 
ore 19, riunione del mandamento 
(Bacchelli, Cesolini). 

COMMISSIONE CETI MEDI — 
Ore 9,30, dirìgenti comunisti Feder-
coop (Granone); ore 16.30, in 
Federazione dirigenti comunisti 
coop. produzione e lavoro (Gra
none). 

CONFERENZA — Tiburtino 
« Gramsci »: ore 17, conferenza 
sulla responsabilità della DC di 

fronte al referendum. Partecipa 
Maurizio Barletta. 

FGCI — S. Lucia di Mentana: 
ore 19, attivo (Antonio»!). 

• I compagni dei circoli e delle 
cellule della FGCI che devono an
cora consegnare i blocchetti ed i 
fondi raccolti dalla sottoscrizione 
per il referendum, sono tenuti a 
passare in Federazione oggi pome
riggio. 

Cin breve j 
CILE — Oggi, nei locali di 

via Diego Angeli 166, la coop. 
SSSCRAL organizza una serata per 
il Cile. Nel programma figura
no una proiezione dell'audiovisivo 
« Settembre cileno » e canzoni po
polari dell'America Latina eseguite 
dal gruppo folk « Americanta ». 

CARNEVALE A SAN SABA — 
Oggi alle ore 16 nei locali dalla 
Sezione PCI di San Saba i bambini 
del Gruppo dell'Arcobaleno orga
nizzano una Festa di Carnevale. Il 
gruppo di libera espressione ha bi
sogno di animatori. Per adesioni 
telefonare al: 57192S 

ACEA — Oggi, alla ore 12. 
l'ACEA tiene una conferenza stam
pa sul tema « Lo sviluppo del-
l'ACEA negli ultimi undici anni >. 

CASA DELLA CULTURA — Gio
vedì 28 febbraio, alle ora 2 1 , 
in Largo Arenula 26, tavola roton
da sul tema « Crescere in borga
ta > (ragazzi, scuola e periferia). 

Interverranno il prof. Franca) 
Ferrarotti, il prof. Alberto Gior
dano e Sabina Manes. autrice dal 
libro « I racconti della rustica a. 

Al liceo « Francesco d'Assisi » a Centocelle 

INTERROTTA UN'ASSEMBLEA DALLA PS 
Decine di poliziotti hanno 

fatto ' sgomberare ieri mat
tina gli studenti del liceo 
Francesco d'Assisi, a Cento-
celle, riuniti in assemblea. La 
riunione era stata convocata 
per protestare contro i doppi 
turni e - contro la. decisione 
del collegio dei professori di 
istituire un nuovo orario sco
lastico che prevede l'alter
nanza degli Allievi anche nel 
pomeriggio. Infatti, fino a ieri, 
il problema della mancanza 
del locali era «tato ritolto con 

i doppi turni, organizzati sol
tanto nell'arco della matti
nata, con la riduzione delle 
ore di lezione a 45 minuti 
ciascuna. Tale soluzione, però, 
era stata accettata dagli stu
denti in attesa di provvedi
menti ministeriali e del Co
mune per l'assegnazione di 
nuovi locali promessi già da 
molto tempo. 

Ieri mattina gli allievi del
l'Istituto avevano deciso di 
riunirsi in assemblea, per di
scutere le forme di protesta 

da adottarsi contro il nuovo 
provvedimento. Le forze di 
polizia, schierate fuori • l'isti
tuto, hanno invece impedito 
la riunione degli studenti en
trando nelle aule. GÌ! allievi 
del liceo sono stati costretti 
quindi ad uscire senza però 
opporre resistenza. Sul por
tone della scuola alcuni sot
tufficiali di PS hanno provve 
duto a prendere le generalità 
di tutt i gli studenti (un otn-
tinaio) che avevano dato vita 
all'assemblea. 
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